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PUGILATO

Match fasulli
Venti segnalazioni
alla Procura sarda

VIOLENZA

Bergamo, sindacato
Polizia chiede
stadio decentrato

Roma, il basket passa di mano
E Pistoia, retrocessa in A/2, rischia di scomparire per sempre

FORMULA UNO

Ferrari, primi test al Mugello
Rotta la trasmissione della F399
Solo pochi giri per Schumacher

■ Sonounaventinalepersoneicui
nomisarebberostatisegnalatial-
laProcuradellaRepubblicapres-
soilTribunalediCagliarialtermi-
nedelcontrollodeidocumentise-
questratidallaDigosnellesedidi
societàsportiveedeicomitatire-
gionalieprovincialidellaFedera-
zionePugilisticaitaliana(Fpi).La
Procuraavevaapertoun’inchie-
stariguardolavicendadeimatch
«fasulli»(maidisputatioconpu-
gilididiversecategorieosottofal-
sonome)allestitiperlucrarecon-
tributidallaFederazione.Edalla
documentazionesequestratasa-
rebbearrivatalaconfermadella
costanteviolazionedellesocietà.

■ «Perscongiurareilcontinuodila-
garedellaviolenzaaBergamoin
occasionedellepartitedicalcio
bisognacostruireunnuovosta-
diofuoridallacittà».Loribadisce
ilSap(SindacatoAutunomodi
Polizia)diBergamo,dopoigravi
incidentidiAtalanta-Brescia.Al-
l’iniziodellastagione,scriveil
Sapinuncomunicato,avevamo
espressoiltimore«cheiproble-
miconnessiallostadiovenissero
accantonati inragionedellamili-
tanzaalcampionatominore».Si
sonoinveceripetutigliepisodidi
violenza«dapartedeisoliti tep-
pisti...Lasoluzione?Unanuova
sededecentrata».

ROMA Pistoia rischia di scomparire dalla
geografia del basket italiano. Lo sponsor, la
Mabo, ha lasciato e i proprietari hanno ces-
sato ogni attività con la retrocessione in
A2. E il basket capitolino cerca di ricostruire
i suoi pezzi, di rimettere in sesto una situa-
zione tutt’altro che florida. Giorgio Corbel-
li, patron del team giallorosso, ha deciso di
vendere per davvero (già lo aveva fatto altre
quattro o cinque volte...) la sua creatura.
Già quando aveva acquisito i diritti sportivi
da Rovati (la Virtus era scivolata in A2) era
in parola con il gruppo di costruttori che
faceva capo alla famiglia Mezzaroma. Non
se ne fece nulla e, dunque, restò in sella ai
canestri capitolini.

Adesso, dopo qualche stagione passata
alle porte dell’élite (senza mai entrarci,

ndr), la proprietà sembra destinata a cam-
biare. Una cordata di imprenditori locali e
personaggi legati al basket (leggasi Sergio
D’Antoni, Giovanni Malagò ed altri) pare
assai vicina a rilevare la Virtus. Operazione
facile, con prezzi accessibili ma dal futuro
zeppo di incognite. Quest’anno Roma ha
cambiato tre allenatori: dopo la «cacciata»
di Attilio Caja per insanabili contrasti con
Corbelli, è stata la volta di Valerio Bianchi-
ni. Un disastro. Con questa apparizione
l’ex «vate» sembra proprio aver chiuso con
i colori giallorossi. Adesso, in panchina, c’è
Calvani, ex secondo allenatore. E, con lui,
Roma ha acciuffato la qualificazione Coppa
Korac che era tutt’altro che scontata.

Capitolo sponsor: a furor di popolo sem-
bra essere stata investita la società degli Ae-

roporti di Roma come neo marchio da far
stampare sulle nuove casacche capitoline.
Già, quello che tutti danno per assodato
sembra essere un nodo piuttosto difficile da
sciogliere perché l’Adr nell’estate prossima
verrà posta sul mercato europeo e, con ogni
probabilità, cambierà gruppo di riferimen-
to. Prendersi la briga di sottoscrivere un
contratto di sponsorizzazione senza l’ok dei
nuovi padroni del vapore sarà difficile. E
pare, anche, che il marchio Pompea spari-
sca del tutto dalla maglia giallorossa. Così,
per fare una squadra vincente (e nella Capi-
tale non lo si è se non si lotta per lo scudet-
to...) bisognerà avere alle spalle un gruppo
solido, anche economicamente. Chi si met-
terà in gioco? L.Br.

■ UnguastoallatrasmissionedellaF399hainterrotto ieri
pomeriggio laprimagiornatadiprovedellaFerrarial-
l’autodromointernazionaledelMugello.Lasospensio-
nedeitestsièverificataquandolaRossanumerodi3di
Schumachersièfermatalentamentedavantiaiboxdel
Cavallino.Dopounabreveriunionedeitecnicisièdeciso
diinterromperelasessionediproveproprioquandola
pistaeraasciuttaesulcircuitoavevainiziatoasplende-
reilsole.Complessivamenteilpilotatedescohapercor-
so32giri,granpartedeiqualinellamattinatasupista
bagnata:inquestecondizioni,Schumihaincentratoil
suolavorosulleregolazionidellavetturainconfigura-
zionepioggia;haeffettuatoalcunigiriconlapistache
andavagradualmenteasciugandosi,primadifermarsi
perilguasto.IprogrammidellaFerrarisubiscono,a
causadelproblemaallatrasmissione,uncambiamento
chepotrebbeancheportareaunprolungamentodelle
proveamercoledì.OggiSchumacherproseguirài test.

Zoff ha un alleato: i giocatori
Replica al tecnico giallorosso: «Preferisco vincere»

Cazzola abbandona
la Lega pallacanestro
Dimissioni-lampo del presidente Virtus

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

ANCONA Da azzurro tenebra (tito-
lo di un libro di Giovanni Arpino
dedicato alla Nazionale) ad azzurro
diverbio. Laggiù (a Roma) Zdenek
Zeman, quassù Dino Zoff. Oggetto
del contendere: la Nazionale. «Non
mi ha divertito, ha vinto per una
prodezza individuale e per un erro-
re degli avversari», ha detto Zeman.
«Meglio vincere anche con una
prodezza piuttosto che perdere e
giocare bene», ha replicato allo sta-
dio «Dorico», prima dell’allena-
mento, Zoff. Morale: il loro botta e
risposta ha segnato l’antivigilia di
Italia-Bielorussia.

Zoff sta a Zeman come Copena-
ghen a Calcutta. Incomunicabilità
totale. Vite diverse. Opinioni diffe-
renti. Stili opposti. Zoff è friulano.
È maestro di sport per meriti di
campo. È stato un giocatore (e che
giocatore, 112 presenze in Nazio-
nale, titolo mondiale ed europeo,
record d’imbattibilità in Nazionale
e primato di presenze consecutive
in campionato). Ha fatto l’allenato-
re con l’umiltà di rendere pubblici i
suoi modelli (Bearzot). È stato per-
sino presidente. Zeman è nato a
Praga. Ha giocato a pallamano. A
pallavolo. Da calciatore è stato un
dilettante dai piedi buoni, ma len-
to. Fa l’allenatore con la convinzio-
ne di aver reinventato il calcio. Ha
vinto, ma a Foggia e Licata dove,
parole sue, «le mie promozioni
equivalgono a scudetti». Zoff pensa
di Zeman «uno che nega l’esistenza
della mafia mi fa paura, è inquie-
tante». Zeman pensa di Zoff che è
stato lui a liquidarlo ai tempi della
Lazio. Si detestano. Forse arriveran-
no ad odiarsi.

L’azzurro diverbio ha segnato
questa giornata della Nazionale an-
che per mancanza di altri argomen-
ti buoni da sviluppare. Zoff, che
tende all’undestatment, al minima-
lismo, si è limitato ad affermare
che con i bielorussi il modulo «non

cambierà» (e quindi buonanotte
suonatori a chi pregustava un 4-3-
1-2, con Totti suggeritore), che
«tutti i giocatori hanno la possibili-
tà di giocare», che «gli eventuali
cambiamenti rispetto a Copena-
ghen dipenderanno dalle condizio-
ni fisiche». E la Bielorussia? «Non
va sottovalutata, ci sono giocatori
che giocano in Russia e Germania e
hanno partecipato alla Coppa dei
Campioni».

Risultato: il botta e risposta Zoff-
Zeman è stato proposto ai giocatori

come argomen-
to del giorno. In
materia, i più
ascoltati sono
stati romanisti e
laziali. Ecco la
raffica delle ri-
sposte. Totti:
«L’importante è
vincere, giocare
bene o male
non mi interes-
sa». Di France-
sco: «Premetto

che vorrei sentire con le mie orec-
chie le parole di Zeman. In ogni ca-
so, è vero, abbiamo vinto per una
prodezza di Totti, ma si vince an-
che così». Di Biagio: «Non mi inte-
ressa la corrispondenza verbale tra
Zoff e Zeman. Io posso solo dire
che nei nostri confronti le critiche
sono state eccessive. Contro i dane-
si abbiamo giocato una discreta
partita». Nesta: «Ognuno è libero di
pensare ciò che vuole, però è anche
giusto rispettare i ruoli».

Argomento Nazionale che «non
tira»: per qualcuno sono stati pochi
dieci milioni di telespettatori per
Danimarca-Italia e il 45% di ascol-
to. Baggio non è d’accordo: «Basta
vedere l’entusiasmo di questi due
giorni ad Ancona per rendersi con-
to che la Nazionale piace». Nesta è
della stessa opinione. Forse, hanno
ragione loro. Intanto, Cois è torna-
to a casa e Nesta non si è allenato.
Cois sta male: la sua distrazione
muscolare preoccupa la Fiorentina.
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DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Dopo Gianni Petrucci,
che alle rogne del basket ha prefe-
rito un vespaio persino peggiore -
il Coni - la pallacanestro italiana
perde anche il governo d’élite. Al-
fredo Cazzola, 48 anni, da appena
cinquemesipresidentedellaLega,
s’è dimesso ieri apparentemente
senza un perché. Né lui stesso ha
voluto dipanare il mistero, trince-
randosi dietro cinque righe di co-
municato. Un
grazie a chi l’ha
sostenuto,
nemmeno una
parola sui mol-
ti che l’hanno
osteggiato, e
via. Verso nuo-
ve avventure.
Che nello spe-
cifico si chia-
mano Lingot-
to, la vetrina
Fiat che Cazzo-
la ha ereditato lo scorso anno. E
che sta tentando di rivitalizzare,
come gli è successo colSalonedel-
l’Auto. Defibrillato cooptando il
modello Motor Show. Ossia la sua
creatura principe, comprata ven-
t’anni fa quand’era una sagra di
paese. E mutata a guisa di epicen-
trointernazionaledeimotori, con
unamiscela riuscitadi lamiereedi
carne.Femminile.

Il secondo sport italiano (per
spettatori, per giro di scommesse,
per sponsor: non per esposizione
televisiva) continua così la sua de-
rivasenzaapprodi.Acagionarel’i-
natteso divorzio, ufficiosamente,
motivi personali. Cazzola ha da
stare a Torino, ora. Ancor più uffi-
ciosamente, però, si parla di con-
trarsi sul contratto con laRai esul-
la sponsorizzazione del campio-
nato da parte di Ford. Proprio sul-
l’abbinamento pubblicitario con
l’intero torneo era caduto il 12 ot-
tobre scorso Angelo Rovati, il pre-

decessore di Cazzola. Il suo accor-
do conOmnitel non era stato rite-
nuto vantaggioso da gran parte
delle società, che l’avevano sosti-
tuito. Aragionveduta,però, iclub
nonavrebberoapprezzatoneppu-
re l’esigua entità e la carente pro-
mozione dell’attuale sponsor, pe-
raltro impegnato in beghe con
l’ente di Stato per via di una pre-
senza non concordata nella sigla
delle dirette domenicali. Sempre
più ristrette. Così, alla riunione
programmatica dei proprietari,

poche settima-
ne fa, la metà
dei dirigenti
non s’era pre-
sentata. Ritiran-
do di fatto la fi-
ducia quasi
unanime con-
cessa pochissi-
mo tempo pri-
ma.

I bene infor-
mati ipotizzano
che la mossa di

Cazzola preluda a una campagna
per la guida della Federbasket. Al-
trevoci,natediconcertoconquel-
le didimissionidalle Lega, sosten-
gonoinvececheaquestodisimpe-
gno (coinciso ieri col ritiro dalla
corsa per la gestione del palasport
di Bologna) possa presto far segui-
to il ritiro anche dalla presidenza
dellaVirtus.

Alla guida della quale il self ma-
de man della Bolognina ha vinto
tutto, anche se giusto un paio
d’anni fa - prima di un altro scu-
detto e dell’Eurolega - se n’era di-
staccato promettendo di vendere.
«Metto la società sul banchetto»,
disse, cedendo la presidenza al
coach che all’epoca era Alberto
Bucci. Ma non trovò compratori:
allora come oggi, l’azienda basket
a Bologna ha costi pari ai ricavi,
ma anche ai rischi d’impresa.
Un’impresa sportiva: la più alea-
toria di tutte. Certo di più che fare
affarisottobraccioagliAgnelli.

■ ITALIA
BIELORUSSIA
Domani (20,45)
in campo
ad Ancona
Ritocchi
alla formazione
di sabato?

■ DECISIONE
IMPROVVISA
La nomina
solo 5 mesi fa
Ieri l’annuncio
anche del ritiro
dalla gestione
del «Madison»

Totti e Di Francesco impegnati ieri nell’allenamento della Nazionale ad Ancona

Zeman critica il ct: «Bello solo il risultato»
■ Zeman-Zoffèscontrocontinuo.Ognioccasioneè

buonaper lanciarsifrecceavvelenate.Unarivalità
nataaitempidellaLazio,quandoZemaneraallenato-
reeZoffpresidenteprimaallenatoredopoproprioal
postodelcekolicenziato.Questavoltail temadelladi-
sputaèlaNazionale.Sarcasticoilgiudiziodeltecnico
romanista:«Bellosoloil risultato»riferendosiallavit-
toriadegliazzurricontrolaDanimarca.«Dallanazio-
nalemiaspettavodipiù.Pervincerec’èmodoemo-
do.Havintosuunerrorediungiocatoredaneseesu
unaprodezzadiTotti.Misembrapoco.L’Italiahasof-
fertomolto, lohannovistotutti,mac’èanchedasot-
tolinearelabravuradellaDanimarca.C’èbisognodi
chiarezza:Zoffdeveancoraprovare,dirigelanazio-
naledaappenacinquepartite, inquestomomentoci
sonomolti infortunatie ilcampionatoitalianoattual-
mentenonpresentasquadreparticolarmentevive».

L’Italiasièdifesatroppo?«Noncredo-rispondeZeman-
chel’abbiafattoperscelta,anchesesipotevapresume-
re,vista lasceltadimandareincampoInzaghieChiesa
chesonoduecontropiedisti.Sièdifesaancheperchégli
avversarihannoattaccatomolto». InevitabilmenteaZe-
manvengonofattedomandesuTottiesuidubbidiZoff
circailsuoimpiego,omeno, inpiantastabile.«Sabato-
diceilboemo-Tottihafattoungrandenumeroemagari
laprossimavolta lopotràfareunaltrogiocatore.Sisape-
vagiàcheerabravo,dadueanni infattièconsideratoil
migliorgiocatored’Italia.Nelmondocisonomoltigrandi
calciatorieluièunodi loro.Capiscoledifficoltàdiunct
chehaadisposizionemoltigiocatori».EquandoZoffavrà
dinuovoadisposizioneDelPierocosasuccederà?«L’ac-
coppiataTotti-DelPierodarebbeproblemidiequilibrio
allasquadra»,rispondeZeman.MaTotti inqualeposizio-
nedevegiocare?«Dovelometticanta».


